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MariaChiaraAulisio

«M i raccomando a co-
sa scrivete, le vo-

stre risposte non saranno ano-
nime». È parte del messaggio
inviato viawhatsapp dal diret-
tore della Scuola di specializ-
zazione in chirurgia plastica
della Vanvitelli agli studenti,
che ha alimentato agitazioni
all’interno dello stesso ate-
neo. A scatenare il caso, il do-
cente Giuseppe Ferraro, in vi-
sta di un questionario di valu-
tazione sul funzionamento
della “sua” scuola. Un caso
che ha spinto il docente ad au-
tosospendersi. Il ruolo ora vie-
ne ricoperto dalla collega Eli-
sa Grella, in attesa dei chiari-
menti del caso.  A pag. 22

L’ANALISI

La rissa
tra genitori
devastante
per i figli

LuigiRoano

A l via da dicembre il senso
unico pedonale in via San

Gregorio. Ecco il piano del Co-
mune per far fronte ai quasi tre
milioni di turisti che arriveran-
noentroNatale: si valuta lo stop
ancheaimotorini.  A pag. 21

L’Ateneo

Vanvitelli, è bufera
per un questionario
il prof si fa da parte

La svolta Contatti con Gambrinus e De Laurentiis per un “punto azzurro”, interessato anche il “pastoraio” Ferrigno

I commercianti

«A San Gregorio
bisogna vietare
anche i motorini»

Piazza Plebiscito, via alla sfida
Dieci imprenditori pronti ad aprire botteghe artigiane, assegnazione sprint dei locali

I riconoscimenti Nella sede del circolo rossoverde

Malagò premiato al Posillipo
con le “eccellenze napoletane”

Il racconto
Aperta dopo cent’anni
la cripta dei misteri
Paolo Barbuto a pag. 28

Il Riesame I giudici negano gli arresti domiciliari

«Tony Colombo, affari con il boss»

La nautica
Al Molo San Vincenzo
piano per i mega yacht
Antonino Pane a pag. 24

AndreaDiConsoli

Q uello che è accaduto do-
menica scorsa a Pianu-

ra, durante una partita di cal-
cio del Campionato Under 16
della Campania,merita un ul-
teriore approfondimento,
perché ha svelato aspetti gra-
vi che non possono essere tra-
scurati. Che durante una par-
tita di calcio possano esserci
alterchi tra due calciatori ci
può stare, ma che un banale
battibecco in campo si tra-
sformi in una rissa totale in
cui sono coinvolti non solo i
tifosi ma anche i genitori dei
ragazzi delle squadre con-
trapposte – in questo caso Pu-
teolana 1909 e Campanile – è
qualcosa che merita un sup-
plemento di attenzione, per-
ché svela aspetti problemati-
ci del nostro stare insieme e
del ruolo genitoriale nel no-
stro tempo.
Che cosa hanno dimostra-

to i genitori che hanno dato
vita a questa rissa così clamo-
rosa? Che cosa ha svelato tut-
to quell’improvviso prender-
si a calci, a pugni, finanche a
cinghiate? Sicuramente im-
maturità. Non è accettabile
che non ci sia alcuna differen-
za sostanziale tra l’irruenza,
a volte aggressiva, dei giova-
ni, e quella dei loro genitori.
Com’èpossibile chegenitori e
figli siano di fatto coetanei
neimodi e nelle reazioni?
La rissa di Pianura ha mo-

strato una fortissima “violen-
za inesplosa” – per citare il ti-
tolo di un’antologia curata
qualche decennio fa da Aldo
Rosselli –, un magma sotter-
raneopronto a esploderenon
appena trova ilmodo di farlo.
Se questa violenza emerge du-
rante una normale partita di
calcio di calciatori minoren-
ni, questo significa che il ma-
lessere generale èprofondo, e
che ha bisogno dimanifestar-
si con virulenza.

Continua a pag. 20

La fabbrica exWhirlpool di via Argine sarà abbattuta e ricostruita da Tea Tek

GianlucaAgata

C ircolo Posillipo, celebrate le ec-
cellenze al servizio degli altri.

Riconoscimento per il presidente
del ConiMalagò, a sua volta esaltato
dalla forza di due donne: Eugenia
Carfora e Mariella Di Mauro. Diri-
gente scolastica alMorano di Caiva-
no la prima; procuratore aggiunto e
madre di Antonio Marino, atleta
scomparso un anno fa, la seconda.
Tra i premiati il direttore de IlMatti-
noFrancescodeCore.  A pag. 29

Secondo il piano di Protezione
Civile il passaggio all’allerta
arancione, ipotizzato dalmini-
stroMusumeci, prevede misu-
re immediate di intervento:
vanno evacuati ospedali e car-
ceri e vannomessi in sicurezza
i luoghi monumentali. In que-
sta fase i cittadini che vogliono

allontanarsi dalla zona rossa
possono farlo ottenendo in
cambio un contributo per il pe-
riodo emergenziale. Con l’au-
mento del pericolo si suggeri-
sce alle famiglie di predisporre
un kit con cibo e acqua in caso
di fuga repentina.

Barbutoa pag. 23

Il piano

Esodo volontario e ospedali evacuati
così nel caso di un’allerta arancione

Malagò al Circolo Nautico Posillipo

Pisciarelli e Solfatara
aree ad alto rischio
di eventi vulcanici

LeandroDelGaudio

N iente sconti per il cantante neo-
melodico Tony Colombo, finito

in cella quindici giorni fa, nell’ambi-
todell’inchiesta sui presunti contatti
con la camorra di Secondigliano. So-
no stati i giudici del Tribunale del
Riesame di Napoli a rigettare la ri-
chiesta di scarcerazione e a imporre
la cella per l’artista di origini paler-
mitano. Tra 45 giorni il deposito del-
le motivazioni, che consentiranno ai
legali di Colombo - i penalisti Carmi-
ne Foreste e Paolo Trofino - di forma-
lizzare un ricorso per Cassazione. At-

tualmente Colombo è detenuto in
una cella del carcere di Secondiglia-
no, condivisa con un altro detenuto;
resta invece reclusa in una cella del
carcere di SantaMaria Capua Vetere
la moglie Tina Rispoli, mentre que-
sta mattina - sempre dinanzi al Rie-
same - è prevista l’udienza che ri-
guarda il boss Vincenzo Di Lauro.
Chiara la ricostruzione dell’accusa:
«Il cantante e il boss avrebbero orga-
nizzato affari assieme, che passava-
no dalla creazione di un deposito di
sigarette di contrabbando, alla com-
mercializzazionedi abiti griffati».

A pag. 27

GennaroDiBiase

D ieci imprenditori pronti a
investire nei locali com-

merciali previsti sotto al colon-
nato della basilica di San Fran-
cesco di Paola, in piazza del Ple-
biscito. È il nuovo stepdel piano
di rigenerazione di un’area ico-
nica, secondo una road map
coordinata dal prefetto Claudio
Palomba.  A pag. 20

PaoloBarbuto

P er il ministro Musumeci
l’attività vulcanica nei Cam-

pi Flegrei «risulta essere in co-
stante evoluzione. Non si esclu-
de che si possa passare al livello
di allerta arancione». L’allarme
dopo le ultime audizioni in
CommissioneGrandiRischi.

A pag. 23

«Bradisismo in evoluzione», i timori degli esperti

Campi Flegrei, si ipotizza il passaggio all’allerta arancione

DarioDeMartinoa pag. 24

«L’ex Whirlpool demolita e ricostruita»

L’industria
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LASVOLTA

GennaroDiBiase

Svolta vicina per il colonnato più
famoso della città. Sono al vaglio
le candidature per l’occupazione
dei locali della basilica di San
Francesco di Paola. Dieci attività
che prenderanno possesso dei lo-
cali del portico di piazza del Plebi-
scito, chiusi e sfitti da anni. Passi
concreti sulle assegnazioni po-
trebbero arrivare nel mese appe-
na iniziato: per i prossimi giorni il
prefettoClaudioPalombaha infat-
ti indettounaconferenzadei servi-
zi ad hoc, che sarà «decisoria». Vi
prenderannoparteFec, Sovrinten-
denza, Comune e Ministero. An-
dràfattounpuntodellasituazione
su tre temi, in particolare. I locali
del colonnato, in primis, su cui
pende un bando già espletato di 6
anni fa, e su cui ci sonodavagliare
eventuali nuovi interessamenti.
Poi laquestionedei lavori di rifaci-
mento della facciata del portico,
cheandrannorealizzatiprimadel-
le aperture. Terzo, il progetto del
museo dell’Ipogeo e quello dell’il-
luminazione della piazza, che
spettano al Comune: entrambi te-
mi su cui l’amministrazioneMan-
fredi è intenzionata a investire. Il
progetto delle nuove luci sarà
pronto«a inizio2024», spiega il vi-
cesindaco e assessore all’Urbani-
sticaLauraLieto.

LEASSEGNAZIONI
Partiamo dal vertice sul Plebisci-
to:neiprossimigiorni l’Entedi go-
verno ospiterà una nuova confe-
renzadei servizi, una cabinadi re-
gia durante la quale si discuterà,
tra l’altro, delle assegnazioni dei

locali che insistono sotto il porti-
co. Il lavoro è dunque duplice in
questa fase. Da un lato si sta com-
pletando il sondaggio tra coloro
cheeranorisultati assegnatarinel-
la gara indetta nel 2017, dopo un
accordotraprefetturae l’exammi-
nistrazione. Dall’altro lato, si va-
glianoaltrimarchi imprenditoria-
li che intanto si sono fatti largo, al-
meno nelle intenzioni. Parliamo
delNapoli diDeLaurentiis, che - il
condizionale qui è d’obbligo - po-
trebbeaprire al Plebiscitounpun-
to vendita ufficiale degli azzurri.
«In attesa di notizie» ci sono di si-
curo lo storicobarGambrinus, co-
me spiega il socio Massimiliano
Rosati e il maestro dei pastori di
SanGregorioArmenoMarco Fer-
rigno, che sarebbe «lieto di porta-
re i pastori al Plebiscito». A dare
nuovo impulso al rilancio, natu-

ralmente, c’è il protocollo firmato
inpresenzadelministroPiantedo-
si adagosto traFec, Sovrintenden-
za, Comune eDemanio. Proprio il
Fec (Fondo edifici di culto), ha
stanziato 3 milioni per il Plebisci-
to, gestiti dal ministero dell’Inter-
no.

LALISTA
I locali del portico, nelle intenzio-
ni, dovrebbero diventare vetrine
del made in Naples. Nella realtà,
su 17 saracinesche totali - esclusi
un bar, l’artigiano Lumiere e l’ar-
chivio Parisio - regna il deserto.
C’era una volta la libreria Treves,
sotto il portico. Ma è chiusa da 8
anni. Proprio inquesti spazidi 178
mq,però, i lavori sonoper lopiù fi-
niti. È quasi pronto Il Poggio di
Leopardi, ristorante-letterario di
Gesco a tema leopardiano: «La si-

tuazionesistasbloccando-spiega
GiacomoSmarrazzo, direttore ge-
nerale di Gesco - Nelle ultime ore
c’è statounsondaggio tra impren-
ditori equasi tutti gli exassegnata-
ri del 2017 sono ancora interessati
e inattesadinotiziedallaPrefettu-
ra. Un altro nodo è il rifacimento
dellafacciatadelcolonnato,opera
pubblica che deve essere realizza-
ta secondo i cronoprogrammi del
Palazzo di governo. Il restauro
prevede anche il rifacimento del
colore degli intonaci. Ci bastano 2
mesi per ultimare i lavori, poi po-
tremmoaprire,mal’aperturasarà
subordinata al restauro della fac-
ciata». Stando all’elenco ufficiale
degliassegnataridel2017citatoda
Smarrazzo, al civico 1 di 21mqdo-
vevaesserci “Terramiart” (artigia-
nato storico-artistico napoleta-
no), al 4, di 21mq, unbar conmini

esposizioni su cultura e folklore
napoletano che doveva essere ge-
stito da “Pastamore e Chiatamo-
ne”.Al civico 5, di 25mq, era asse-
gnatarioMaurizio Riccio (presepi
eoggetti artigianali). Per il 14, di 41
mq,eradesignato ilPastificioAlta-
mura(pasticceria).

IL COMUNE
Passi in avanti anche per i nodi
che riguardano il Comune. «In
queste settimane è previsto un
nuovo incontro per parlare del
Plebiscito - aggiunge la Lieto - Il
prefetto sta coordinandounacon-
ferenza di servizi che sarà deciso-
ria. Per quanto ci compete, impe-
gneremo risorse sull’intervento
per la nuova illuminazione. A ini-
zioannoprossimo il progetto sarà
pronto: è un lavoro molto com-
plesso,perovvimotivinoncisono
elementi illuminanti al centrodel-
la piazza. Sull’ipogeo, l’intenzione
èdi renderlounmuseo,ma servo-
no risorse. È un luogomolto este-
so ed estremamente suggestivo,
anchesenonci sonoaltezzeconsi-
stenti».
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Èstatocostituito il
RaggruppamentoZonaledi
Pomiglianod’Arco
dell’UnioneIndustrialiNapoli.
Presidenteèstatoeletto
MarcoBellucci (MareGroup
Spa).Con inuoviorganismi,
portatiavanti con
determinazionedalla
presidenzadiCostanzo
JannottiPecci, l’Unione
IndustrialiNapoli puntaad
agevolare il dialogo tra le
impreseegli enti locali,
nonchéaconsolidare le
strategieassociativeper la
promozioneeconomicae
socialedel territorio.
L’entrata inoperativitàdi
Pomigliano faseguitoalla
creazionedei
Raggruppamenti “AsiNola”,
“AreaFlegreae IsoleFlegree”,
“AltoVesuviano”, “Caivano”.
«I raggruppamenti territoriali
zonali sarannounostrumento
fondamentaleperaumentare
lacapacitàdell’Unionedi
recepire istanzedellabase
associativaepromuovere
progettualitànei confronti
degli enti territoriali»
sottolineaa talproposito
JannottiPecci.
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Industriali, costituito
il gruppo Pomigliano

L’iniziativa

`Si accelera sull’assegnazione dei locali
presto la conferenza dei servizi decisiva

`Contatti con Gambrinus e De Laurentiis
è interessato anche il pastoraio Ferrigno

SONO 17 I NEGOZI
SOTTO I PORTICI
A PARTE UN BAR,
L’ARTIGIANO LUMIERE
E L’ARCHIVIO PARISIO
REGNA IL DESERTO

Plebiscito, per il colonnato
pronti dieci imprenditori
«Botteghe da valorizzare»

La città, i nodi

Dalla prima di Cronaca

AndreaDi Consoli

L a violenza è sempre figlia
della frustrazione e della

rabbia, e quindi bisogna
prendere atto che un pezzo
della nostra società è
sotterraneamente
attraversato damagmi
vulcanici pronti a esplodere
per un nonnulla –
pubblicamente, oppure in
privato. Questa “violenza
inesplosa”, se non governata
ed elaborata da una nuova
stagione di serietà pedagogica
e di civiltà dialogica, rischia di
corrodere alle fondamenta il

nostro patto sociale e le basi
della nostra comune
convivenza.
Lottare per la difesa della
civiltà oggi significa essere
consapevoli che è in atto una
guerra culturale e valoriale tra
il cinismo nichilista del
capitalismo della solitudine,
in specie digitale – che
produce tutti quei contenuti
che ci rendono più soli, più
insicuri, più violenti, più
egoisti, superficiali e isolati – e
la generosità di chi prova a
contrastare l’avanzata di
questo deserto difendendo
beni comuni essenziali e

fondamentali come le scuole, i
teatri, le associazioni di
volontariato, la politica
partecipata, i giornali, le
librerie, i cinema, i musei, tutti
queimomenti in cui si sta
insieme e ci si confronta
rispettosamente e
generosamente sui temi
importanti della vita. Se non si
è consapevoli che è in atto una
guerra valoriale, difficilmente
si riuscirà a comprendere
episodi come quelli di Pianura,
perché oggi la parte più
vulnerabile della società non è
solo quella più esposta alle

subculture criminali o
para-criminali, ma quella dove
la formazione valoriale
avviene principalmente
attraverso imodelli veicolati
dai social e dai siti di
intrattenimento più aggressivi
dal punto di vista del
marketing e degli algoritmi.
A questo bisogna aggiungere
che il giovanilismo dominante
– altro frutto avvelenato dei
social e del capitalismo
dell’immagine – porta gli
adulti, e dunque i genitori, ad
accettare controvoglia
qualsivoglia ruolo di

responsabilità e di adultità,
perché la paura di essere
“vecchi” – un tempomotivo di
autorevolezza – induce spesso
i genitori a comportarsi come
coetanei dei loro figli. Ma
questa paura di essere
“vecchi” sta privando intere
generazioni di genitori forti,
autorevoli, anche duri nel
saper dire “no” e nel saper
spiegare, a costo di risultare
“demodé”, le ragioni
universali ed eterne del bene,
della saggezza, della
tolleranza, dell’impegno, della
civiltà del dialogo, del rispetto

e della condivisione.
Possibile che nessuno lì a
Pianura abbia avuto la forza e
il coraggio di spegnere con
argomentazioni sagge e
responsabili quell’improvvisa
violenza?
Possibile che persone che
hanno l’onore di essere
chiamate “padre” e “madre”
non abbiano sentito vergogna
nel fare ciò che hanno fatto?
Non si tratta di condannare
moralisticamente un episodio,
ma di prendere atto che
diventare adulti non è soltanto
un fatto anagrafico, ma la
presa di coscienza che bisogna
fare di tutto affinché i nostri
figli vivano in unmondo
migliore, e non in unmondo
peggiore.
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L’IMPEGNO Il prefetto di Napoli, Claudio Palomba

La rissa tra genitori devastante per i figli

IL RESTAURO PREVEDE
ANCHE IL RIFACIMENTO
DELLA FACCIATA
IL VICESINDACO LIETO
«PROGETTO PER LE LUCI
PRONTO A INIZIO 2024»L’INTERVENTO Il colonnato di piazza del Plebiscito potrebbe ospitare presto nuove attività
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